
 
 
 

COMUNE DI CALUSO 
Citta’ Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 49 DEL 22/12/2025 

  

 
 
OGGETTO : 
RICOGNIZIONE ANNUALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA, CON 
RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31/12/2024. 
 
L’anno duemilaventicinque, addì ventidue, del mese di dicembre, alle ore 18:30, nella sala delle 
riunioni. 
 
Convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione 
Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone dei 
signori: 
 
Nome  Cognome Presenti 
  

Maria Rosa CENA Presente 
Luca CHIARO Presente 
Lorenzo BIANCO Presente 
Mariella SETTIA Presente 
Roberto PODIO Presente 
Dario ACTIS FOGLIZZO Presente 
Giuliana PATTERLINI Presente 
Patrizia ACTIS DATO Presente 
Giovanna MANNA Presente 
Giuseppe FERRERO Presente 
Marco ANCORA Presente 
Serena SCHIRATTO Presente 
Niccolo' MASSIA Assente 

 
 

Presenti:   12 
Assenti:    1 

 
 
La Signora Maria Rosa CENA nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza e, riconosciuto 
legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Ezio IVALDI. 
 



OGGETTO:  
RICOGNIZIONE ANNUALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 
ECONOMICA, CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31/12/2024. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 201, pubblicato nella GU n.304 del 30 dicembre 2022 e in vigore dal 31 dicembre 2022 - affida 

all'Autorità Nazionale Anticorruzione il compito di pubblicare la documentazione degli enti locali relativa ai 

contratti di affidamento ed alla gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, trasmessa all’Anac 

dai medesimi enti interessati; 

Dato atto che il servizio Trasparenza SPL ha lo scopo di raccogliere in un unico archivio digitale la 

documentazione sulle procedure di affidamento e sulla gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica, per semplificarne la consultazione e la comparazione e rafforzarne la trasparenza; 

Dato atto che alla luce del riordino della disciplina, gli enti locali e gli altri enti competenti sono tenuti a 

trasmettere all’ANAC la seguente documentazione prevista dal D. Lgs. n.201/2022: 

 la deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art.10 c.5) 

 la relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione del servizio e 

della definizione del rapporto contrattuale (art.14 c.3) 

 la deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art.17 c.2) per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale 

 contratto di servizio sottoscritto dalle parti (art.31 c.2); 

 la relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale, nel caso in cui vi 

siano affidamenti in house a delle società (art.30 c.2); 

Considerato che la piattaforma digitale per i Spl, creata ad hoc dall’Autority e in funzione dal 18 luglio 2023, 

ha lo scopo di raccogliere in un unico archivio la documentazione sulle procedure di affidamento e sulla 

gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, per semplificarne la consultazione e la 

comparazione e rafforzarne la trasparenza; 

Rilevato che l’obiettivo è di consentire alle pubbliche amministrazioni di caricare direttamente i dati in un 

unico luogo virtuale, accessibile a chiunque, rendendo disponibile una quantità maggiore e più puntuale di 

informazioni, in maniera semplificata, ma facilmente fruibile e confrontabile; 

Dato atto che i responsabili del procedimento (Rp), in maniera guidata, potranno, tramite la piattaforma 

digitale ed in luogo dell’utilizzo della Pec, inviare ad Anac la documentazione assolvendo l’obbligo di 

pubblicazione e di trasparenza legata alle operazioni di costituzione e di affidamento dei Spl; 

Rilevato che nell’ambito della documentazione, sopra richiamata, viene richiesto al Responsabile del 

procedimento di fornire un dettaglio di informazioni obbligatorie circa: 

 La tipologia del servizio da affidare secondo i valori resi disponibili, quali, ad esempio, tra i principali: 

Tpl, Rifiuti, Sii, Farmacie, Illuminazione pubblica, varie tipologie ed altro; 

 La modalità di gestione tra quelle previste all’articolo 14, comma 1 del Dlgs 201/2022 ovvero sia: 



a) l’affidamento mediante procedura ad evidenza pubblica; 

b) l’affidamento tramite società in-house; 

c) l’affidamento tramite società mista; 

d) la gestione in economia da parte dell’Ente; 

e) l’affidamento tramite azienda speciale; 

 Gli elementi che individuano i rapporti: le parti coinvolte e l’importo dell’affidamento; 

 Il Pef per i servizi a rete; 

 La data di inizio/fine contratto che diventa obbligatoria al momento della pubblicazione della 

deliberazione di affidamento o del contratto di affidamento. 

Considerato che, sempre allo scopo di orientare l’azione degli enti interessati verso comportamenti uniformi 

e conformi alla normativa vigente nonché di fornire suggerimenti utili a snellirne l’operato degli Enti, 

favorendo la diffusione di best practices, l’Anac ha anche elaborato e reso disponibili i seguenti “schemi 

tipo”: 

 Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale, come previsto 

dall’articolo 14, comma 3; 

 Motivazione qualificata richiesta dall’articolo 17, comma 2, in caso di affidamenti diretti a 

società in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 

pubblici. 

Considerato, inoltre, che l’art.30 del richiamato D.Lgs. 201/2022 stabilisce: 

1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 

metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, 

effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal 

punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 

servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La 

ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i 

risultati in capo agli enti affidanti.   

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 

contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 

175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente 

costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.  

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto.  

Dato atto che a seguito della ricognizione effettuata dall’Ente i Servizi pubblici di interesse economico 

ricadenti negli adempimenti di cui D.Lgs. 201/2022 risultano essere i seguenti: 

 

Tipologia servizio Modalità gestione 



Luci votive Terzi non a rete 

Trasporto scolastico Terzi non a rete 

Ristorazione scolastica Terzi non a rete 

Corso di pre e post scuola Terzi domanda individuale 

Piscina Terzi non a rete 

 

Richiamati gli ulteriori adempimenti riguardanti la pubblicità e la trasparenza della relazione di cui all’articolo 

30, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 31 del d.lgs. n. 201/2022 che così recita: “1. Al fine di rafforzare la 

trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica, gli enti locali redigono la deliberazione di cui all'articolo 10, comma 5, la 

relazione di cui all'articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, comma 2 e la relazione di cui 

all'articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9.  

2. Gli atti di cui al comma 1, i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, 

e il contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante e trasmessi 

contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 

un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - 

Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione. 

3. I medesimi atti sono resi accessibili anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da 

Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza 

economica attraverso il collegamento al luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2. 

4. Sulla piattaforma unica della trasparenza gestita dall'ANAC sono anche resi accessibili, secondo le 

modalità di cui al comma 3: a) gli ulteriori dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica 

contenuti nella banca dati nazionale sui contratti pubblici; b) le rilevazioni periodiche in materia di trasporto 

pubblico locale pubblicate dall'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244; c) gli atti e gli indicatori cui agli articoli 7, 8 e 9, nonché, ove disponibili, le informazioni sugli effettivi 

livelli di qualità conseguiti dai gestori pubblicati dalle autorità di settore sui propri siti istituzionali.  

5. Gli atti e i dati di cui al presente articolo sono resi disponibili dall'ente che li produce in conformità a quanto 

previsto dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005.  

6. Gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni e le Autorità di regolazione hanno accesso alla 

piattaforma dell'ANAC, ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di 

esercitare i poteri di verifica e monitoraggio rispettivamente attribuiti dalla normativa vigente”.  

Considerato, dunque, che la norma in questione disciplina gli obblighi di trasparenza posti a carico degli 

enti locali in relazione agli atti e ai dati concernenti l’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, prevedendo un punto di accesso unico attraverso la piattaforma unica della 

trasparenza gestita dall’ANAC, in un’apposita sezione denominata “Trasparenza dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica – Trasparenza SPL”.  



Evidenziato che gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni e le Autorità di regolazione hanno 

accesso alla piattaforma dell’ANAC, ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

anche al fine di esercitare i poteri di verifica e monitoraggio rispettivamente attribuiti dalla normativa vigente.  

Dato atto, pertanto, che la relazione deve essere pubblicata tempestivamente tanto sul sito istituzionale 

dell’ente affidante che trasmessa contestualmente all’Anac, nel caso vi siano affidamenti in house a delle 

società, che provvede all’immediata pubblicazione sul portale telematico «Trasparenza dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL», già reso operativo dalla medesima Autorità; 

Dato atto che allo stato attuale non risulta predisposto da parte di ANAC alcuno schema – tipo di relazione 

ex art.30 del D.Lgs. 201/2022; 

Preso atto della relazione della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nel 

territorio amministrato contenuto nella relazione (allegato a) che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente deliberato; 

Richiamata la propria competenza all’adozione del presente deliberato ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art.48 del Tuel; 

 

Visti  i pareri  favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sulla detta proposta, ai sensi degli artt. 49 e 

147 bis del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 dal Responsabile del Settore contabilità e finanze; 

 
Con 9 voti favorevoli, 0 contrari, 3 astenuti (Conss. Ferrero, Ancora, Schiratto), espressi in forma palese 
 

DELIBERA 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato e ne costituisce dispositivo. 

2.  Approvare la relazione (allegato a) di cui all’art.30 del D.Lgs 201/2022 anche al fine di consentire 

l’integrazione delle informazioni con le attività e gli adempimenti di cui all’art.20 del D.Lgs. 175/2016. 

3. Dare mandato al Responsabile del Settore Finanziario per l’adozione di ogni ulteriore provvedimento 

inerente e conseguente il deliberato assunto, in essi compresi la tempestiva pubblicazione della relazione 

(allegato a) tanto sul sito istituzionale dell’ente affidante che la contestualmente trasmissione all’Anac, nel 

caso in cui vi siano degli affidamenti in house a società, che provvede all’immediata pubblicazione sul 

portale telematico “Trasparenza dei servizi”.  

 

********** 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000, vengono espressi i seguenti pareri dal 
Responsabile di Settore:  

Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, e di 
regolarità contabile  

 
                                                                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE                                             
                                                                                                   CONTABILITA’ E FINANZE 
                                                                                                          Danilo BERTOLDI 
 

 
 
 



Letto confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
 Maria Rosa CENA 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Ezio IVALDI 

 
==================================================================== 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e 
con decorrenza dal ____________  04/02/2026 ai sensi dell’art.  124 co. 1 T.U.E.L.. 
 
Caluso lì 04/02/2026 

Il Messo Comunale 
  

==================================================================== 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 
 

Divenuta esecutiva in data  
 
  In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 co.3 D.Lgs 267/2000 e s.m.i.) 

  Per la scadenza del termine di 10 giorni dopo la pubblicazione 

Caluso lì  
Il Responsabile Settore Amministrativo 

e dei Servizi alla Persona 
 D.ssa Paola ACTIS OREGLIA 

 
  

 
  
  

 

   
 
 


